
Forse fa un po’ specie 
dirlo, ma la sconfitta di 
Siracusa è stata tutto 
sommato indolore. In ve-
rità, a proposito di storia 
(la continuità vera, non ci 
stancheremo di ripeterlo 
non è quella inesistente 
legata al marchio), ha 
impedito di superare il 
record dell’imbattibilità 
esterna del campionato 
dell’ultima promozione 
in B, quando, esatta-
mente come domenica, è 
stata interrotta alla 
prima trasferta del ri-
torno. 
In terra aretusea, al co-
spetto di una delle batti-
strada, per almeno 
un’ora la Reggina ha con-
fermato che, nonostante 
qualche carenza ogget-
tiva, se il torneo avesse 
avuto uno svolgimento re-
golare avrebbe potuto 
dire la sua con autorità. 
A parità di condizione fi-
sica emerge la superio-
rità tecnica di gran parte 
degli amaranto rispetto 
agli avversari. Pure do-
menica scorsa, tranne che 
nell’ultima mezzora 
quando, le precarie con-
dizioni di alcuni elementi 
e la poco felice giornata 
(può capitare) di qualcun 
altro, hanno reso possi-

bile la vittoria siracu-
sana. 
Rilevata una sorta di im-
penetrabilità della di-
fesa, al di là delle 
considerazioni di pram-
matica del direttore spor-
tivo, alla squadra fa 
difetto un centrocampista 
di qualità e un attaccante 
di fatto, non di ruolo. La 
cosa è evidente per la pro-
blematicità di essere pe-
netrante quando si arriva 
alle soglie dell’area di ri-
gore e l’estrema difficoltà 
di realizzazione. Un dato 
è emblematico: a parte 
uno ininfluente, gli altri 
dieci gol subiti (quarta 
difesa dell’intera catego-
ria) sono ‘costati’ la bel-
lezza di 18 punti! 
In considerazione della 
situazione di partenza e 
dei tempi, riteniamo che 
il lavoro svolto dalla so-
cietà sia da considerarsi 
più che apprezzabile. In 
qualche caso le scelte non 
hanno rispettato le previ-
sioni, vedi il centrocampo 
dove da Salandria e 
Mungo fidavamo in un 
contributo più decisivo, 
ma il reparto offensivo ha 
avuto i canoni dell’ap-
prossimazione fin da su-
bito. Affidarsi al solo 
Rosseti, dalle qualità tec-

niche indubbie quanto 
dalle problematiche atle-
tiche che ne hanno negati-
vamente condizionato 
una possibile brillante 
carriera, riteniamo sia 
l’errore più grave com-
messo in fase di allesti-
mento della rosa. 
Riconosciamo pure le 
complicazioni di trovare 
un attaccante di spessore 
a stagione già iniziata, 
ma di certo qualcosa in 
più sarebbe stato possi-
bile. 
Tuttavia, considerando 

la realtà del torneo, dove 
ancor prima di iniziare si 
era capito (pur se la spe-
ranza del tifoso, ma pure 
la nostra andava in altro 
verso) che le opportunità 
di promozione sul campo 
sarebbero state esigue, si 
potrebbe pure concordare 
sull’inutilità di spendere 
quattrini per potenziare 
ulteriormente una rosa 
che non dovrebbe avere 
problemi a raggiungere i 
playoff, benché nel calcio 
può capitare di tutto. Ma-
gari si dovrebbe tener 

conto del ‘rispetto’ delle 
aspettative del tifoso che 
vorrebbe vedere la sua 
squadra vincere quando 
possibile e, probabil-
mente per le carenze evi-
denziate, questa Reggina 
non riesce a soddisfarle 
come invece sarebbe au-
spicabile. Ecco, un pic-
colo sforzo (anche 
giovani di prospettiva) da 
parte della società, in ex-
tremis, sarebbe davvero 
gradito. 

 

direttore@ forzareggina.net

FORZA REGGINA 
 
si sostiene con le offerte degli amici  
inserzionisti dedicate  
totalmente  
alla sua fattura 
(composizione e 
stampa).  
Se altri  
aggiungessero  
il loro apporto, 
con un  
contributo  
esiguo, si potrà  
aumentarne  
la diffusione  
e raggiungere  
un maggior  
numero  
di lettori. 
 
Contatti 
email:  
forzareggina 
@email.com 
tel. 3405674352

Però un piccolo sforzo...
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I NUMERI AMARANTO
1° (10/9/23-7/1/24) riposo 
2° ACIREALE (18/10-14/1) 1-1 (Vanzan, 
AQUINO) – 3-1 (BARILLA’, GIRASOLE, 
PERRI, Savanarola) 
3° (25/10-17.1) (Lamezia Terme 3-0 
(ZUCCO, PARODI, ZUCCO)) - riposo 
4° SAN LUCA (24/9-21/1) 0-0 – 1-1 (Pelle, 
PERRI) 
5° Siracusa (1/10-28/1) 1-2 (Maggio,  
BARILLA’, Alma) – 1-0 (Alma) 
6° PORTICI (4/10-31/1) 0-1 (COPPOLA) 
7° Licata (8/10-4/2) 2-0 (BARILLA’, MAR-
RAS) 
8° GIOIESE (15/10-18/2) 0-2 (MARRAS, 
CHAM) 
9° Sant’Agata (22/10-25/2) 3-0 (g.s.) (1-2 
Carrozzo, BARILLA’, Lo Grande) 
10° RAGUSA (29/10-3/3) 0-0 
11° Trapani (1/11-10/3) 0-2 (Balla, Kragl) 
12° CASTROVILLARI (5/11-17/3) 0-1  
(ROSSETI) 
13° Vibonese (12/11-24/3) 0-0 
14° AKRAGAS (19/11-28/3) 1-1 (Di 
Mauro, PERRI) 
15° Real Casalnuovo (26/11-7/4) 1-2 
(MUNGO, Dore, Sarno) 
16° CANICATTI’ (3/12-14/4) 0-1  
(BELZICCO) 
17° Locri (10/12-21/4) 1-0 (BARILLA’) 
18° SANCATALDESE (17/12-28/4) 0-2  
(BELZICCO, ROSSETI) 
19° Igea Virtus (20/12-5/5) 1-0 (PERRI)
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CAPUTO p 
DE LUCA p 
OREFICE L. p 
CARULLO d 
FRANZESE d 
MARANO d 
MUSTO d 
PELLICCIA d 
RICCIO d 
ZANONI d 
COLONNA c 
DI PRISCO c 
MARCUCCI c 
RUSSO c 

SCHIAVI c 
SELLAF c 
SELVAGGIO c 
TEYOU c 
TURCHET c 
BELLOISI a 
CHEDDIRA a 
DAMIANO a 
SCAFFIDI a 
DI GUIDA a 
MAIONE a 
MAURI a 
OREFICE C. a 
UMILE a 

colori sociali AZZURRO 
 
pres. RAGOSTA 
ds     AMARANTE 
all.   CASTIGLIA

                                                        totale                                           casa                        trasferta 

                                                      p    g     v     n       s   r        p     g   v   n     s    r      p    g  v    n        s   r   

lfAMARANTO REGGIO C (4°)  36 20  10  6  4  22-11   10   5   2  3    13-8   10   5  4   1       9-3 
PORTICI                         (15°) 20 22  5   5  12  21-34   11  3   2  6    12-17  11  2  3   6       9-17 

all. Bruno TROCINI (1974)     20 10/6/4 
1 Marco FECIT p (05)° 
2 Daniel ADEJO d (89)                 1 
4 Francesco SALANDRIA c (95)    18 
5 Andrea INGEGNERI d (92)        15 
6 Eliman CHAM d (05)°               14 / 1 
7 Domenico MUNGO c (93)         18 / 1  
8 Emanuele ZUCCO c (04)°          16  
9 Tomas BOLZICCO a (94)           10 / 2 
11 Ardit LIKA a (04)°                   3 
12 Valentin VELCEA p (04)°          9 / -4 
14 Andrea ZANCHI d (91)           10 
17 Antonino BARILLA’ c (88)       17 / 4 
18 Niccolò MARRAS a (02)          14 / 2 
20 Alessandro PROVAZZA a (03)° 19 
22 Miguel MARTINEZ p (95)       11 / -7 
23 Marcel PERRI c (05)°               15 / 4 
25 Matteo MARTINER d (05)°      15  
27 Lorenzo ROSSETI a (94)          10 / 2 
28 Vincenzo RANA d (05)°           1 
32 Kristian DERVISHI d (03)°        9 
40 Pietro SIMONETTA c (06)°       3 
43 Milan KREMENOVIC d (02)      10 
66 Stefano PARODI d (01)           9  
68 Domenico GIRASOLE d (00)     14 / 1 
71 Antonio PORCINO c (28)         7 
75 Filippo LATELLA d (04)° 
95 Bertony RENELUS a (02) 
10 Manuel RICCI c (90)                8 
11 Gabriel BIANCO a (02)          8  
15 Fabricio PONZO c (04)°          2 
16 Marco BONTEMPI c (03)°         5 
21 Ivan ALTAMURA a (04)°          6  
24 Luigi AQUINO d (02)              5 / 1 
28 Kevin BRIGHT c (03)°              1 
30 Giuseppe COPPOLA a (05)°     8 / 1 
° under

PORTICI

il cammino: R.Casalnuovo-P 3-1,0-0; P-Cani-
cattì 0-2,1-1; Locri-P 0-2,3-1; P-Sancataldese 
1-2,2-0; IgeaV-P 3-0,3-1; P-RC 0-1; Acireale-P 
1-0; S.Luca-P 1-2; P-Siracusa 0-5; Licata-P 2-
1; P-Gioiese 1-0; S.Agata-P 1-1; P-Ragusa 0-
0; Trapani-P 2-0; P-Castrovillari 5-0; 
Vibonese-P 1-1; P-Akragas 3-1 
 
Stadio: ‘San Ciro’, Portici (Na) 
 
Storia: fondazione nel 1906 come polispor-
tiva S.S., e inizio attività calcistica intorno al 
1910. Tornei di II divisione negli anni venti. 
Tre campionati di serie C dal 1945 al 1948. 
Promozione in D nel 1968/69. Cessione del ti-
tolo nel 2010. Nel 2009 fondazione della Vir-
tus, nel 2016/17 promozione in D e coppa 
Italia Campania e dal 2017 attuale denomi-
nazione. 

Bilocale VENDESI

CLASSIFICA

TRAPANI ‘             59 
SIRACUSA             55 
VIBONESE             50 
LF  AMARANTO REGGIO C..^ 36 
S.AGATA               36 
R.CASALNUOVO    36 
LICATA                  33 
RAGUSA                32 
ACIREALE “            28 
AKRAGAS             26 
CANICATTÌ             25 

SANCATALDESE ‘   24 
IGEAV. ‘                23 
LOCRI                    22 
PORTICI                 20 
S.LUCA -                18 
CASTROVILLARI ‘-  10 
GIOIESE                 4 
LAMEZIA TERME RITIRATA 

- 1 PUNTO PENALIZZAZIONE 

‘ UNA GARA IN MENO 

“ DUE IN MENO

25° GIORNATA (6° R.) 31.1.2024 H 14,30

Nelle gare di serie D ogni squadra deve 
schierare in campo almeno quattro  
calciatori under 21, dei quali uno  
del 2003, due del 2004 e uno del 2005.  
Le società hanno l’obbligo di rispettare  
la disposizione per l’intera durata,  
anche in caso di sostituzioni.  
Si eccettuano i casi di espulsione e,  
qualora siano già state effettuate tutte  
le sostituzioni consentite, di infortuni.

Giggirriva era il Regno dei cieli 
che si realizza qui e adesso. Una 
profezia sovversiva. Un salvacon-
dotto terreno. Giggirriva non lo 
trovi all’anagrafe, ma si deposita 
nell’anima. Si scrive tutto attac-
cato, perché era tutto d’un pezzo. 
Giggirriva era un moto emotivo, 
uno stato sentimentale, un manife-
sto identitario, un tuffo al cuore. 
Giggirriva aveva una smorfia tri-
ste e un sorriso strappato, come un 
dolore nascosto. Giggirriva se n’è 
andato e siamo ancora più soli. 
(Massimo Laganà, Oggi; 24.1.24) 
 
Una volta sola le strade di Reggina 
e di Gigi Riva si sono incontrate: 
nella stagione 1968/69, ultima gior-
nata del girone eliminatorio di 
coppa Italia, con qualificazione del 
Cagliari per migliore differenza 
reti. Di seguito l’articolo sulla gara 
pubblicato sul quotidiano 
‘L’unione sarda’. 
22.9.1968  

Cagliari-Reggina 1-1 
Certamente Scopigno alla fine 
della partita non è corso da Gigi 
Riva e non lo ha abbracciato. Un 
gesto del genere non rientra nelle 
sue reazioni, cosi come non si 
scompone per l'impresa che 
manda in delirio la folla. Eppure 
Riva avrebbe meritato qualcosa di 
più di un semplice abbraccio di ri-
conoscenza. Se il Cagliari ha supe-
rato il primo turno della Coppa 
Italia il merito è soltanto del ma-
gico attaccante che ha imparato a 
rubare i palloni per segnare i goal 
impossibili. A diciotto minuti 
dalla fine, i rossoblu erano inglo-
riosamente eliminati. Perdevano 
contro la Reggina ed il gioco era 
tale che non lasciava proprio al-
cuna speranza per un recupero. 
Gli sportivi non nascondevano il 
loro disappunto e non lesinavano 
fischi. Erano tornati all'Amsicora 
affamati di calcio e non si attende-
vano di ritrovare una squadra 
tanto fragile. Gli unici applausi 
che si erano percepiti avevano sot-
tolineato il goal della Reggina, con-
seguenza di un’indubbia 
superiorità complessiva, ed al-
cune prodezze di Riva. Per il resto 

buio completo. Solo Riva avrebbe 
potuto salvare una situazione 
compromessa. Si poteva sperare 
soltanto in una rapina, in uno di 
quei guizzi dove l’abilità si con-
fonde con la furbizia. Quasi un ag-
grapparsi agli specchi, una 
ribellione inconscia alla triste re-
altà del campo. Invece ancora una 
volta Riva si è ripetuto ed ha pu-
nito la colossale ingenuità del por-
tiere Jacoboni. E' accaduto al 27' 
della ripresa, mentre i rossoblu 
balbettavano calcio caotico e la 
Reggina si difendeva con ordine 
esemplare. Nenè ha fatto filtrare 
un pallone lungo, invitando Riva 
allo scatto al cen-
tro. Riva, puntua-

lissimo, è partito alla sua maniera, 
ma la misura del passaggio era 
sbagliata e il portiere è potuto 
uscire per bloccare a terra con 
tutta facilità. L'azione sembrava 
conclusa tanto che lo stesso Riva 
aveva già effettuato due passi in-
dietro quando Jacoboni si è la-
sciato beffare. Nella fretta di 
rialzarsi per non incorrere nella 
regola dei quattro passi che è di-
ventata un autentico incubo per 
tutti i portieri, si è girato verso la 
porta per proteggersi col corpo e, 
ancora con le ginocchia per terra, 
ha allentato la presa sul pallone 
con l'intensione di rimbalzarlo sul-
l'erba e rinviarlo. E' stato un at-
timo. Riva è scattato e con la punta 
del piede gli ha sottratto il pallone 
portandoselo avanti. Jacoboni è ri-
masto interdetto: solo Pesce ha 

cercato di rimediare avventandosi 
sulla sfera. Ma Riva in corsa era in 
netto vantaggio ed ha potuto rag-
giungere la palla vicino al mon-
tante prima che si perdesse sul 
fondo, dandole di sinistro il tocco 
decisivo per spingerla definitiva-
mente in rete. Un goal da pestarsi 
la testa in terra dalla rabbia per 
chi lo subisce, specie quando la 
sua importanza è tale che vale una 
qualificazione. I giocatori della 
Reggina hanno tentato di prote-
stare, contestando all'arbitro la le-
gittimità dell'intervento di Riva e 
invocando la benevolenza del 
guardialinee. Ma Acernese non ha 

avuto dubbi nel convalidare: Riva 
è intervenuto sulla palla senza 
neppure sfiorare le mani o il corpo 
del portiere e un’azione di tal fatta 
è regolarissima. Più che con l'arbi-
tro, i giocatori della Reggina 
avrebbero dovuto prendersela, e 
con maggiore ragione, con l'inge-
nuità del loro portiere. La Reggina 
ha indubbiamente le sue valide ra-
gioni per imprecare alla mala-
sorte; il goal del pareggio lo ha 
regalato Jacoboni, stroncando 
bruscamente il miraggio di una 
clamorosa qualificazione. Ma 
anche il goal che ha segnato Val-
longo è stato un mezzo regalo, per 
non dire completo, di Albertosi. 
Un errore nel calcio vale l’altro e a 
nulla serve la considerazione che 
la Reggina è giunta alla rete in se-
guito ad un'azione di un certo pre-

gio e il Cagliari invece con una 
diabolica impennata d'astuzia del 
suo Riva. Finita nelle salde mani 
del portiere era la manovra av-
viata da Nenè e finita nelle mani 
di Albertosi era l'azione conclusa 
da Tacelli. Solo una disattenzione 
del portiere in un caso e nell'altro 
ha rimesso in gioco il pallone. Al-
bertosi è intervenuto sicuro sul 
tiro cross nient'affatto pericoloso e 
sembrava dovesse parare facil-
mente. Invece il pallone gli è sfug-
gito dalle mani e Vallongo da un 
paio di metri ha potuto segnare 
con tutta facilità. La conclusione 
dì questo ragionamento è che, in 
definitiva, il risultato è giusto. Se 
nè Albertosi nè Jacoboni avessero 
sbagliato, la partita sarebbe finita 
zero a zero e forse sarebbe stato il 
risultato più logico, sul quale nes-
suno avrebbe avuto da ridire. Più 
che per il punteggio e l'insipienza 
del proprio portiere, la Reggina 
piuttosto potrebbe lamentarsi per 
non essere riuscita a vincere no-
nostante il gioco più pratico che 
ha prodotto. Il Cagliari ha gigan-
teggiato soltanto nei primi dieci 
minuti. Alla Reggina non è stato 
difficile comandare il gioco e 
molte sue azioni sono state anche 
piacevoli; i centrocampisti hanno 
beneficiato di una libertà impen-
sabile e si deve ai difensori se non 
è andata peggio. (F.Brozzu) 
Cagliari: Albertosi, Martira-
donna, Longoni; Cera, Niccolai 
(25’st Hitchens), Longo; Nenè, Bru-
gnera, Boninsegna, Greatti, Riva 
(a d. Reginato). all.Scopigno 
Reggina: Jacoboni, Sbano, Di-
vina; Pirola, Sonetti, Pesce: Ta-
celli, Ferrario, Vallongo, Causio, 
Toschi (a d. Ferrari, Matteoni). 
all.Segato 
arb. Acernese 
reti: 5’st Vallongo, 27’ Riva. 
(un ringraziamento alla redazione 
sportiva de L’unione sarda, in par-
ticolare a Carlo Alberto Melis, per 
la gentile collaborazione) 
 

Il Portici è stato 
rilevato lo scorso 
giugno dalla Casa 
reale holding, la 
società di Ema-
nuele Filiberto 
che tra i suoi asset 
ha quello di “inve-
stire nel calcio per 

la rilevanza sociale e formativa 
che ha per i giovani”, che aveva 
già acquistato il Savoia (eccel-
lenza) e il Real Agro Aversa (serie 
D). La vicenda ha riaperto a Por-
tici un’antica rivalità tra i seguaci 
dei Borbone (ex regnanti del Meri-
dione) e dei Savoia (ex regnanti 
del Piemonte).

Reggio C., zona rotonda San Paolo - 
Istituto tecnico industriale ‘Panella-Vallauri’. 
2° piano, ingresso-soggiorno, camera da letto,  

cucinotto, bagno, balcone, no ascensore. 
Facciata esterna ristrutturata di recente. 

Per appuntamento tel: 3405674352 
Per informazioni email: anplarc@email.com 

No agenzie.

AKRAGAS-CASTROVILLARI 
ACIREALE-SIRACUSA 
CANICATTÌ-RAGUSA 
IGEAV.-LICATA 
LOCRI-S.AGATA 
R.CASALNUOVO-TRAPANI 
SANCATALDESE-GIOIESE 
 
RIPOSANO  
S.LUCA, VIBONESE 

PROSSIMI TURNI 
 
26° G.  
LICATA- 
LFAMARANTO REGGIO C  
(4.2.24 DOM. H 14,30) 
27° G.  
LFAMARANTO REGGIO C.-
GIOIESE                            
(18.2.24 DOM. H 14,30)

Sopra il gol di Riva, e quello di Vallongo, in basso  il titolo sull’Unione Sarda

Caro tifoso, 
se non riesci ad avere il piacere di 
leggere FORZA REGGINA è perché 
qualcuno, senza rendersi conto che è 
un giornale, lo prende unicamente 
per utilizzarlo come cartastraccia.


